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LA NOSTRA VITA QUOTIDIANA SU UMMO.  I NOSTRI DIVERTIMENTI 
 
Al di fuori delle UIW che l’OMGEEYIE (COPPIA) riserva al lavoro ufficiale, ovve-
ro al suo tributo alla società, alle attività relative alla XAABII (CASA) o 
l’educazione o formazione personale sua e quella degli UUGEEYIE (BAMBINI), al 
sonno e le obbligazioni sociali con amici e conoscenti, il resto del tempo è de-
dicato quasi esclusivamente all’OXUO KEAIA (GIOCO). In realtà l’esatto signifi-
cato del fonema OXUO KEAIA dovrebbe essere, tenuto conto dell’assenza di un vo-
cabolo equivalente nella lingua spagnola, “L’ARTE DI SVILUPPARE SIMULTANEAMENTE 
L’OEMII (struttura fisiologica) E LE FACOLTA’ MENTALI”. Dal punto di vista della 
semantica quindi, le traduzioni “GIOCO”, “DIVERTIMENTO”, “ATTIVITA’ RICREATIVA”, 
sono tutte inappropriate quando si fa riferimento all’OXUO KEAIA. 
 
Noi vogliamo che vi rendiate conto della straordinaria importanza che noi su UM-
MO attribuiamo a questo modello di condotta. 
 
Noi abbiamo acquisito una profonda conoscenza dell’eziologia patologica, e gra-
zie ad essa abbiamo sviluppato delle tecniche preventive che hanno resto possi-
bile il controllo degli agenti patogeni per mezzo di una adeguata profilassi. Ma 
esiste, come purtroppo ben conoscono gli uomini della Terra, un’immensa gamma di 
fattori patogeni chiamata dai terrestri DETERMINANTI PSICOPATOGENE, che costi-
tuisce l’origine di numerose malattie mentali. 
 
Ma se credete che siamo riusciti ad eliminare totalmente le deviazioni mentali 
vi sbagliate di netto. In effetti, è stato per noi molto più facile nel corso di 
centinaia di XEE (ANNI DI UMMO) padroneggiare le tecniche oncologiche per bloc-
care l’anarchia genetica degli acidi nucleici che provocano i tumori da voi de-
finiti cancerosi, che di eliminare certe forme di EDDIO IAAIYAA (NEVROSI) che 
presentano aspetti simili a quelle che voi chiamate stati d’ansia, isteria, rea-
zioni ipocondriache, eccetera. 
 
Ma conosciamo perfettamente la correlazione che collega questi malesseri con 
l’equilibrio spirituale e sociale di una società la cui rete è perfettamente 
pianificata. Tale correlazione è di tipo inverso (impiegando dei termini terre-
stri di statistica, diremmo che il coefficiente di correlazione è NEGATIVO). E-
sprimendoci in termini comuni diremmo che in una società perfettamente pianifi-
cata (IDEALE al quale non siamo ancora arrivati su UMMO, ma al quale ci avvici-
niamo asintoticamente) tali perturbazioni dello spirito non esisterebbero. 
 
Inoltre; se noi siamo riusciti a far in modo che la percentuale di malati menta-
li sia molto più ridotta rispetto a quella terrestre, ciò è dovuto principalmen-
te a due fatti: 
 
1 - EQUILIBRIO SPIRITUALE E RELIGIOSO CON SOTTOMISSIONE INCONDIZIONATA ALLE NOR-
ME MORALI. 
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2 – PREVENZIONE MEDIANTE LE TECNICHE DI GIOCO. 
 
In primo luogo voi non disconoscete l’importanza che riveste la LUDOTERAPIA per 
il trattamento delle malattie mentali negli stabilimenti terrestri. 
 
Ma esiste una notevole differenza fra noi e voi. Analizzatela con cura: 
 
Voi pianificate il GIOCO come tecnica ludoterapeutica – ovvero per il trattamen-
to delle alterazioni psicopatologiche. 
 
Noi utilizziamo l’OXUO KEAIA come PREVENZIONE, ovvero : per prevenire la possi-
bilità di queste e di altre malattie a voi sconosciute. 
 
A parte queste due divergenze fondamentali, ne esistono altre di importanza se-
condaria da voi ben conosciute: 
 
E’ vero che lo sport ed il gioco si praticano molto sulla Terra, ma in una ma-
niera disordinata ed assurda. A volte voi orientate tali pratiche verso lo svi-
luppo fisiologico senza tenere in considerazione il fatto che l’OEMII (UOMO) è 
una UNITA’ FISIOLOGICO-MENTALE, e che quando lo sviluppo mentale e quello soma-
tico non sono equilibrati si possono produrre dei problemi seri. In altri casi 
si producono aberrazioni quali l’abbandonare le masse ad un’inattività sportiva 
convertendo lo sport in spettacolo, al fine di deviare gli spiriti verso altri 
scopi, estranei agli obiettivi sociali e politici. Una vera droga che ha lo sco-
po di mantenere un’apparente pace sociale ed a perpetuare delle strutture socia-
li ingiuste. I governanti che arrivano ad agire in questo modo sono dei veri de-
linquenti che si nascondono dietro una patina di legalità. Non vi è peggior ge-
nocidio che il crimine di mantenere la rete sociale nell’abbrutimento che per-
mette ad una minoranza di dirigenti di mantenersi al potere. 
 
Voi dunque; praticate il gioco e gli sport a tutte le età e mentalità, ma agite 
come un OEMII (UOMO) che ingerisce in modo disordinato vitamine, antibiotici ed 
altre medicine senza ragione apparente, con dosi assurdamente variate e ad ore 
inconsuete. 
 
Per noi quindi, l’OXUO KEAIA è qualcosa di più di una semplice distrazione, eva-
sione o un modo faticoso di fortificare i nostri muscoli. Ed è più di una ginna-
stica mentale come gli scacchi terrestri. I suoi autentici obiettivi hanno un 
carattere di grande trascendenza, che si estende anche all’aspetto genetico. 
Le sue ripercussioni si estendono a tutta la rete sociale di UMMO. 
 
-------------------------------------------------------------------------------- 

Osservazione 
 
Voi potreste rimanere sconcertati dal fatto che la nostra rete di Calcolatori 
XANMOO AYUBAA arrivi addirittura a programmare le nostre attività ricreative. 
Desideriamo pertanto esporvi alcune osservazioni in merito. 
 
  Nei rapporti informativi da me dettati su ordine del mio superiore nella Peni-
sola Iberica, DEII 98 figlio di DEII 97, avete potuto constatare che la XANMOO 
AYUBAA partecipa in modo molto attivo alla nostra organizzazione sociale. 
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Ciò potrebbe indurre a formarvi un concetto molto erroneo della nostra Rete So-
ciale e sulla nostra personalità psichica.  
Sarà sicuramente passata per la vostra mente la tentazione di identificarci come 
semplici ingranaggi di un gigantesco e mostruoso meccanismo sociale. Gli uomini 
di UMMO sarebbero, secondo questa falsa immagine o percezione degli uomini ter-
restri, dei veri ordigni meccanizzati, senza vita interiore, schiavi di ordini 
emanati con matematica precisione da un asettico governo che si avvale della 
XANMOO AYUBAA, o complesso di cervelli meccanici, per coordinare con esasperante 
precisione i minimi movimenti e condotta dei membri di tale Società, simile ad 
un orologio terrestre. 
 
Gli uomini de nostro Pianeta sarebbero quindi dei veri “robot” (per dirlo con 
parole terrestri) capaci sì di provare sensazioni, vulnerabili ai sentimenti, al 
piacere o al dispiacere, ma carenti di una vera anima, schiavi della tecnica ed 
inflessibili esecutori di una Logica rigorosa. 
 
Questa menzogna ha origine da un lato in una mancanza di Informazione e dell’al-
tro nella tendenza che tutti gli esseri hanno a non comprendere le condotte che 
si allontanano dai loro ristretti schemi mentali. Per uno spagnolo non intelli-
gente sarebbe difficile comprendere il modo di vita di un abitante delle Nuove 
Ebridi, Per una persona schiavizzata dall’impronta sociopolitica di una dittatu-
ra che ha sradicato le più elementari vestigia delle Libertà e della Dignità u-
mana può sembrare, per quanto paradossale, equivoca ed assurda la vita di un a-
bitante immerso in una Società democratico socialista come quella della Svezia. 
 
L’egocentrismo degli uomini terrestri, cristallizzato nel versetto Biblico della 
Pagliuzza nell’occhio del vicino e della Trave nel proprio, induce in voi una 
ottica distorta nel giudicare altre forme di vita. 
 
Se voi comparate la schiavitù mentale che presuppone per voi il concedersi a mi-
gliaia di abitudini patogene quali il Tabacco, le strane ed irrazionali maniere 
di organizzare la vita quotidiana, l’arrendersi agli agenti patogeni che defor-
mano la Personalità come lo sono certi spettacoli, le serie televisive, le for-
mule di induzione della pubblicità commerciale, la deformazione per motivi poli-
tici delle notizie della Stampa che polarizzano i gruppi sociali verso forme po-
litiche aberranti, le distorsioni pedagogiche esercitate da quasi tutti i geni-
tori sui figli, la sottomissione ed il timore nei confronti dei vari TABU socia-
li. L’attaccamento ai pregiudizi sicuramente impedisce a voi uomini del Pianeta 
Terra di mantenere una sana flessibilità di pensiero, inchiodandovi a modelli 
mentali sclerotici e rigidi... Dov’è allora questa libertà ed esuberanza dell’a-
nima nei terrestri?  Delle condotte che voi giudicate totalmente poggiate sulla 
libertà sono in realtà sottomesse a motivazioni inconsce di origine aberrante, 
indotte a loro volta da un’educazione sbagliata o da timori nei confronti della 
Società che vi circonda. E su questo anche gli Psichiatri del vostro Pianeta ci 
daranno ragione. 
 
Noi - Lo riconosciamo umilmente – Non abbiamo raggiunto la perfezione, ma cre-
diamo che la nostra indipendenza spirituale sia superiore alla vostra. 
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Per esempio, sono molti i terrestri la cui condotta morale è ancora condizionata 
dal timore indotto in essi dagli effetti coercitivi delle leggi. Il rispetto del 
prossimo si cristallizza grazie ai metodi punitivi dell’Esecutivo dello stato. 
Questa è una condotta imposta dall’ESTERNO. 
 
In noi si è sviluppata una vera mentalità sociale, un amore per i nostri fratel-
li, un ardente desiderio di perfezionare la società, perché noi abbiamo coscien-
za della “follia che è produrre una via d’acqua nella nave su cui tutti stiamo” 
e degli effetti perturbatòri di un assurdo egoismo. Noi non comprendiamo come 
voi ci possiate rimproverare di amare la Società più di noi stessi quando un 
qualsiasi terrestre che viaggia in aereo pensa con più inquietudine al funziona-
mento del motore ed alla sua struttura che al menu che l’hostess gli porge. 
 
Perdonateci l’uso di volgari similitudini terrestri come la nave ed il Jet ma 
pensiamo di riuscire così ad illustrarvi meglio il nostro pensiero. 
 
Allo stesso modo, è per noi sorprendente che voi guardiate con sospetto alla no-
stra Rete di Calcolatori quando ogni terrestre non può fare a meno della sua 
stilografica, del suo Frigorifero, della sua Automobile da Turismo con l’aggra-
vante che, una volta create le abitudini polarizzate verso il loro uso, egli ri-
mane inorridito quando una notte a causa di un problema nella rete di distribu-
zione elettrica, è costretto a sostituire alla Luce delle lampade a filamento 
incandescente quella prodotta da cilindri di stearato provvisti di stoppino. 
 
Almeno noi, identificandoci con la Natura, ci abituiamo allo stesso tempo a sop-
portare la carenza di tutte le invenzioni della nostra Civiltà. 
 
Respingete dunque l’idea che noi siamo (come lo siete voi) schiavi della Tecni-
ca. Per noi tutti questi dispositivi che usiamo su UMMO sono semplicemente MEZZI 
AUSILIARI che ci aiutano nel nostro progresso intellettuale e morale. Che per-
mettono di forgiarci un’idea sempre più precisa del WAAM ( UNIVERSO) e, così co-
me una persona intelligente e sensibile della Terra man mano che si applica allo 
studio ed alla meditazione vede aprirsi di fronte a sé delle prospettive più am-
pie di Verità, e gode di un’ineffabile gioia scoprendo nuovi aspetti del suo 
mondo, così anche noi ci sentiamo più liberi grazie alla conoscenza ogni volta 
più profonda delle leggi che regolano lo spazio n-dimensionale, quando noi os-
serviamo la grandezza che si nasconde dietro ai fattori dell’Uomo e quando sco-
priamo dei nuovi mondi abitati. 
 
Questo ci fa sentire più umili, e ci libera dall’effetto delle leggi coattive 
che ci obbligano dall’esterno ad ottenere una Società migliore. Siamo noi stessi 
che ci obblighiamo ad amare la Rete Sociale. E anche se abbiamo acquisito dei 
riflessi condizionati che guidano la nostra condotta, almeno queste abitudini 
sono razionali e logiche. Non ci fanno soffrire come i terrestri e non ci impe-
discono di agire con una grande libertà ed una ricca vita interiore nei molte-
plici aspetti della nostra condotta quotidiana. 
 
Se voi ci poteste vedere vivere a giorni alterni in piena comunione con la Natu-
ra, fra le grandi rocce ed i torrenti selvaggi, abbandonando tutte le attitudini 
stereotipate di quando viviamo insieme nella società, probabilmente non ci giu-
dichereste schiavi di una Civiltà meccanizzata.  Analizzate, di per contro, la 
immensa gamma di abitudini e di movimenti che avete assimilato e convertito in 
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rigidi riflessi irrazionali che dirigono le vostre condotte. Vi renderete conto 
che anche in mezzo alla campagna tendereste a metterli in atto.  
E fu esattamente questa la caratteristica che più ci ha fatto soffrire arrivando 
su questo Pianeta. Voi ci apparite come delle marionette che si muovono seguendo 
gesti studiati, convulsivi, artificiali, ed abbiamo intensamente sofferto nel 
doverci adattare a questi modelli di condotta così disarmonici per poter passare 
inosservati fra di voi. 
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LA NOSTRA VITA QUOTIDIANA SU UMMO. LE ATTIVITA’ RICREATIVE 
 
 
Voi potreste pensare che sul nostro Pianeta esista una vasta gamma di Giochi e 
sport tipici delle varie regioni ed età. 
 
In realtà è difficile cercare di spiegarvi che la varietà delle attività sporti-
vo-ricreative obbedisce a fattori funzionali attentamente analizzati. Esiste sì 
una vasta serie di modalità per l’OXUO KEAIA (SPORT), ma sono subordinati alla 
mentalità, età e costituzione fisiologica di chi li pratica. 
 
Descrivere tutti i giochi o sport come li chiamate sulla Terra sarebbe per noi 
impossibile in qualche pagina, un po’ come lo sarebbe per voi redigere per noi 
un rapporto informativo che descriva tutte le macchine utilizzate nel settore 
metallurgico di questo Pianeta. 
 
Per i terrestri, il Gioco dei bambini è un tipo di attività naturale che precede 
il lavoro organizzato svolto dagli adulti, a cui viene a malapena prestata at-
tenzione. Per quanto esistano consulenti psicopuericultori, entità specializzate 
ed anche fabbricanti che tengono nella giusta considerazione i giochi più ade-
guati all’infanzia terrestre, compresi oggetti studiati scientificamente per le 
varie età mentali dei bambini, voi tutti sapete che la gran parte dei genitori 
non prendono nella minima considerazione tali consigli e quando arrivano le fe-
ste di Babbo Natale, Santa Claus, dei Re Magi o della Befana, acquistano i Gio-
chi che trovano in vendita dal primo commerciante o fabbricante che trovano (più 
attento ad impressionare i clienti con la sua tecnologia che a preoccuparsi ve-
ramente dell’importanza che esso riveste per la formazione del bambino). 
 
Giochi che naturalmente in pochi casi soddisfano la mente infantile se non addi-
rittura provocano reazioni traumatiche nella sua psiche. 
 
Voi continuate a ripetere che l’Umanità è persa, inferma, alienata, ed i più in-
genui fra voi sono alla ricerca di soluzioni adeguate per la Rete Sociale Terre-
stre. Il tema è molto complesso e lo avevamo già trattato in altri studi che vi 
sono stati inviati. Dovete però sapere che esiste un principio fondamentale nel-
la BIEUIGUU ( PSICOBIOLOGIA) secondo il quale UN UOMO LA CUI MENTE HA SUBITO DI-
STORSIONI NEL CORSO DELLA SUA GIOVENTU’ OD INFANZIA NON POTRA’ PIU’ EQUILIBRARE 
IL SUO STATO PSICHICO NEL CORSO DELL’ETA’ ADULTA. 
  
Questo principio vale per tutta la Rete Sociale. L’equilibrio spirituale di un 
uomo, e voi lo sapete molto bene anche se vi astenete dall’applicare la terapia 
adeguata, si ottiene solo mediante la formazione integrale a partire dall’in-
fanzia. Un errore nell’orientazione psicologica sarà fatale per l’individuo. 
 
Noi prestiamo una squisita attenzione al controllo delle prime relazioni del-
l’UUGEE o del UYIE, i cui giochi sono costruiti con un’estrema attenzione. i di-
spositivi che vengono loro dati durante i primi anni della vita sono perfetta-
mente progettati per loro. 
 
In questo settore potremmo suggerirvi alcune idee pratiche realizzabili dai Ge-
nitori della Terra e richiamare la vostra attenzione sui gravi errori commessi 
nell’Educazione infantile. E’ chiaro che abbiamo fondate ragioni per sospettare 
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che voi le recepireste con attenzione per poi non metterle in pratica. Se, nono-
stante l’enorme gamma di consigli formulati dai puericultori terrestri, le madri 
continuano a non metterli in pratica, meno che mai possiamo illuderci che si 
presti attenzione a degli sconosciuti che, parlando a nome di una Civiltà che i 
Terrestri considerano fittizia, chiunque può definire truffatori o alienati. 
 
Le madri di UMMO vigilano attentamente sulle prime fasi dello sviluppo del pic-
colo UGEEYIE (Bambino o Bambina)   L’ambiente dove il piccolo passa i primi mesi 
terrestri di età è totalmente distinto dall’ambiente normale. 
 
Una delle IXAABII ( STANZE) della XAABIUANAA ( CASA ) è preparata proprio per 
lui. Il bambino viene normalmente tenuto in un ambiente preparato specificamente 
per lui. Ai suoi occhi non appaiono oggetti complessi ma solo macchie informi 
vivamente colorate e grigie che fluttuano lentamente e scompaiono aritmicamente, 
tutte situate alla stessa distanza e sullo stesso Piano. Non dimenticate che il 
bambino non riesce a discernere in questa fase con le sue embrionali percezioni 
delle immagini visive complesse e le relazioni stereospaziali, ovvero il rilievo 
nello spazio. Quello che un adulto percepisce mentalmente come un corpo umano, 
con la sua forma, la sua profondità stereoscopica, i suoi colori precisi e defi-
niti, il UUYIE ed il UGEE (BAMBINA E BAMBINO) lattanti lo dissociano in un modo 
che voi non potete immaginare. Le macchie di colore sono percepite indipendente-
mente dalla forma. Allo stesso modo non arriva a discriminare i colori differen-
ziandoli; una macchia di colore Magenta è percepita allo stesso modo di una A-
rancione. Il piccolo distingue solamente tre gruppi definiti di colore, alcuni 
dei più vividi: Verde, Arancione e carminio, porpora sono confusi fra loro. Il 
nero, scuro e grigio compongono un altro gruppo indistinto. Il Bianco, i toni 
chiamati dai terrestri “crema” e tutti quei colori per i quali la curva spettra-
le è quasi piana appaiono semplicemente come Bianchi. E riteniamo che questo 
succeda anche con i bambini terrestri. 
 
Quando voi osservate due persone situate a distanze diverse, avete coscienza 
della ben definita relazione di distanza fra loro grazie alla visione binocula-
re. Nell’UGEEYIE non è così. Entrambe le persone stanno sullo stesso piano per 
lui. Così che quando una persona si allontana l’adulto percepisce una riduzione 
della sua grandezza, mentre al bambino sembra che la figura umana si ingrandisca 
o si riduca a seconda dei casi, come se fosse elastica ( non dimenticate che il 
bambino percepisce le figure sempre alla stessa distanza)   Questo condiziona 
nei bambini terrestri le fantasie, che lo accompagnano presto nei suoi sogni e 
nei suoi giochi, di nani e giganti.  Noi evitiamo per questa prima età queste 
percezioni deformate, stimolando (con i sistemi artificiali che abbiamo citato) 
la coscienza percettiva o facoltà di percezione cromaticospaziale. 
 
Il bambino di UMMO può vedere la madre, però sempre alla stessa distanza e du-
rante il tempo necessario all’allattamento. Una volta allontanatasi la madre, la 
stanza viene mantenuta in penombra mentre si orienta l’attenzione del piccolo 
verso un altro punto. Nell’IXAABII è stato per questo montato un piccolo UULODA-
XAABI, o recinto in forma semisferica al centro del quale è collocato il bambi-
no. Le immagini che i suoi sensi captano dipendono dalla sua età e dalla UMMO-
GAIAO DA (Formula di identificazione psicotecnica del soggetto)  Immagini visive 
che sono di volta in volta più complesse, e suoni perfettamente sincronizzati 
con le immagini. E stimoli olfattivi, che anch’essi vanno acquisendo via via una 
maggior complessità. 
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La disciplina nelle cure materne è molto severa. I frequenti lavaggi, nonostante 
che un dispositivo collocato fra le gambine del bebè controlli nei primi XII 
(GIORNI) e neutralizzi le evacuazioni naturali convertendole in forma gassosa, 
vengono realizzati in orari prefissati. 
 
L’ugee o uuyie (BAMBINO BAMBINA) passa gradualmente da questo mondo artificiale 
a quello reale (molto più complesso) in modo graduale ed impercettibile mentre 
la sua struttura neurocorticale è già condizionata da abitudini contratte entro 
un ambito perfettamente adattato alla sua mentalità congenita. 
 
I genitori di Ummo sono addestrati da specifici consulenti sul modo migliore per 
far fronte a qualsiasi emergenza. Vediamo un esempio. 
 
L’interesse dell’UGEE si concentra all’inizio sulle sue mani. Poco a poco tale 
interesse si estende ad altre zone topologiche del corpo. La rete cerebrale va 
familiarizzandosi così con il corpo, il suo volume, la facoltà prensile (IMPU-
GNARE) delle dita e così via. All’età di due mesi terrestri l’UGEEYIE normale di 
UMMO comincia a coordinare i movimenti per raggiungere una piccola sfera di co-
lor carminio molto brillante posta appena fuori della sua portata. Le mani sono 
posate sopra il torace, i gomiti non possono raddrizzarsi. Nonostante questa 
frustrazione, nonostante la continua fatica, il piccolo non risponde con il 
pianto, trovando piacere nell’esercizio educativo di apprendere una funzione in 
via di maturazione, che presuppone la lenta interconnessione di distinte sinapsi 
nei suoi centri nervosi embrionali. Nel corso di questa esplorazione fisiologica 
non è difficile che il piccolo scopra i suoi genitali e li tocchi. 
 
Qualsiasi madre o padre terrestre si allarmerebbe, identificando ciò come prati-
ca masturbatoria. La tipica reazione dei genitori incoscienti e privi di speci-
fica formazione consiste nello spostare la mano e ripetergli ogni volta che il 
piccolo realizza tale contatto NO! NO!  QUESTO NON SI FA!!  L’immediata reazione 
del bambino terrestre sarà di credere che la madre voglia giocare con lui, dato 
che ad ogni contatto associa la stessa reazione della madre, e siccome non com-
prende il significato punitivo del buffetto o delle parole, si finisce con l’in-
staurarsi proprio di quell’abitudine che si voleva evitare. 
 
I genitori di UMMO sono ben consci del fatto che ad una tale giovane età non è 
possibile considerare una tale pratica come genuinamente masturbatoria. Quando 
il bambino si tocca i genitali, si richiama la sua attenzione verso qualche al-
tro obiettivo (E QUESTO NON SEMPRE) dato che altrimenti il piccolo assocerebbe 
l’atto con il richiamo dell’attenzione verso l’altro obiettivo ed anche questo 
potrebbe poi convertirsi in un riflesso.  Noi consigliamo alle madri terrestri, 
in mancanza dei metodi di cui disponiamo, di non dissuadere il loro piccolo con 
mezzi coercitivi, ma di dargli un oggetto brillante ( NON SMALTATO E CON COLORI 
ATOSSICI) (1) di alluminio anodizzato di colore verde o rosso, o anche di pla-
stica, col quale può giocare. 
 
 
 
 
 
(1) Non velenosi 
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LE INSTALLAZIONI DI OXUO GAADII 
 
Nelle informative precedenti vi abbiamo indicato come i nostri Giochi sono  
orientati verso lo sviluppo integrale dell’OEMII. Con questa espressione dovreb-
be essere ben chiaro il significato che occorre attribuire al concetto di Svi-
luppo integrale. Tuttavia preferiamo puntualizzare e meglio chiarire tale idea. 
 
I nostri specialisti in BIEWIGUU considerano l’essere umano come una Rete le cui 
relazioni di flusso fra i suoi elementi di base possono essere espressi mediante 
parametri matematici. ( Per meglio comprendere questo, immaginate uno dei tipi 
di Rete familiari ai tecnici della Terra, come una Rete elettrica in un circuito 
elettronico. I suoi elementi di base saranno per esempio: Generatore di frequen-
za, Generatori puri di Tensione e Corrente. ( Questi ultimi non sono stati anco-
ra realizzati dai Fisici della Terra )  Reattanze e resistenze pure. Tutti que-
sti elementi possono essere combinati in una maglia complessa di conduttori at-
traverso i quali normalmente fluiscono correnti di diverse intensità a frequenze 
combinate di varie armoniche. Basta quindi sostituire in questa rete una indut-
tanza ( Bobina con o senza nucleo ferroso ) perché automaticamente venga altera-
ta TUTTA LA RETE.  Comprenderete meglio questo concetto se provate a sostituire 
nel vostro ricevitore televisivo una valvola o Tubo a vuoto ( Elemento della Re-
te ) con un’altra qualsiasi. Il risultato più probabile sarebbe quello di ritro-
varsi col Tubo Catodico senza alcuna immagine. 
 
Continuiamo ancora con questo esempio: Immaginiamo che questo circuito elettro-
nico sia invecchiato, che i potenziometri abbiano accumulato grasso e polvere, 
che i condensatori di sintonia siano ricoperti di ossido, che la pasta 
dell’elettrolita nei condensatori di filtro dell’alimentazione si sia seccata, e 
che vi siano fughe fra i contatti degli zoccoli di valvole e transistor. Ovvia-
mente non basterà la pulizia o anche la sostituzione di un solo elemento, ma bi-
sognerà provvedere alla sostituzione di tutti quanti i componenti della Rete, 
dato che come abbiamo già visto il malfunzionamento di un solo dispositivo di 
base si ripercuote sull’intero insieme. 
 
La similitudine come avete notata è molto grossolana, perché la Rete dell’OEMII 
è di una complessità enorme, un po’ come se un esperto in macchine di movimento 
terra comparasse una semplice pala maneggiata da un operaio con una retroscava-
trice dotata di servomeccanismi elettronici. La rete umana si sviluppa nel suo 
ambiente integrandosi con un’altra Rete molto più complessa ( La Rete Sociale) 
così che l’anchilosamento, ovvero la deformazione o alterazione patologica di 
uno dei suoi elementi provoca serie alterazioni nella personalità globale del-
l’individuo.  
 
Chiunque di voi, e con voi anche i vostri antenati del Pianeta Terra lo sa per-
fettamente. Una semplice emicrania, una slogatura, una semplice infiammazione 
possono provocare nella persona che li soffre delle serie alterazioni emotive; 
malumori, frustrazioni, scarso rendimento sul lavoro eccetera. La medicina Psi-
cosomatica terrestre ha sempre trattato questi fenomeni, riconoscendo l’impor-
tanza che tali alterazioni hanno per le funzioni mentali dell’individuo. 
 
Continuando con l’esempio del televisore, è evidente che se qualcuno, presa co-
scienza dell’avaria subita, ma sprovvisto della minima nozione di elettronica, 
volesse cercare di “ripararlo” usando un cacciavite, il risultato più probabile 
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che otterebbe sarebbe di deregolare i nuclei di ferrite che erano stati accura-
tamente messi a punto, se non addirittura di provocare un cortocircuito in un 
qualche stadio del ricevitore. 
 
In questo caso lamentarsi di “come sono fatti male questi Televisori” sarebbe 
evidentemente ingenuo, dato che in tutta logica l’unico risultato ottenuto è 
stato quello di rovinare ulteriormente l’apparato. 
 
( Immaginiamo che ora, comprendendo questa parabola, penserete immediatamente. 
 

“Bene: Voi Uomini di UMMO che godete di una civiltà talmente avanzata, 
che siete capaci di realizzare i giusti interventi nella rete psicosoma-
tica dell’OEMII ( CORPO UMANO) fino a raggiungere l’equilibrio biopsi-
chico quasi perfetto, che avete addirittura una tecnica di profilassi 
fetale che evita all’individuo la maggior parte dei fattori patogeni, 
perché non ci date la ricetta? Perché nei vostri rapporti non ci comuni-
cate una sintesi di tali tecniche? Una formula antioncologica che ci 
protegga dai tumori cancerosi, un farmaco efficace contro le sindrome 
mentali, eccetera eccetera...? 
 
Una tale domanda, piena di speranza, è talmente carica di risonanze an-
gosciose, che nemmeno voi ne apprezzereste l’ingenuità della formulazio-
ne, né tantomeno noi potremmo qualificarla come stupida, per profondo 
rispetto verso il dolore degli esseri umani. 
 

Immaginate un povero stregone di una tribù amazzonica. Cosa gli potrebbe rispon-
dere un Neurofisiologo al quale lo stregone abbia chiesto di insegnargli in 
qualche giorno ad effettuare un intervento chirurgico per rimuovere un tumore 
della corteccia cerebrale... Tutto quello che il chirurgo potrebbe fare per que-
sto buon uomo sarebbe di insegnargli pazientemente a leggere e di mostrargli 
delle tavole illustrate di divulgazione anatomica (E molto probabilmente l’indi-
geno si mostrerebbe, per di più, ripetutamente incredulo). 
 
Scusateci per questa inclusione, peraltro necessaria nello sviluppo del tema, e 
procediamo oltre. 
 
Un’evoluzione della conoscenza integrale dell’uomo vi ha dunque mostrato 
l’IMPORTANZA TRASCENDENTALE che un qualsiasi fattore attinente al corpo ha per 
tutta la struttura della personalità.  
 
Abbiamo così scoperto che lo svago dell’uomo non solo provoca reazioni tonifi-
canti nelle funzioni mentali incluso lo sviluppo armonico degli organi fisioana-
tomici, ma anche che se lo svago deve essere veramente tonificante deve essere 
specificamente pianificato per ogni individuo con regole sequenziali che, se ap-
plicate ad un altro individuo potrebbero essere sterili se non pregiudizievoli. 
 
E’ per questo motivo che nel nostro rapporto precedente abbiamo posto l’accento 
sul carattere discriminatorio del nostro OXUO KEAIA ( ARTE DEL GIOCO ) rispetto 
ai Giochi ed agli sport terrestri. La nostra critica non era naturalmente diret-
ta verso la buona volontà che gli uomini della Terra mettono nella regolamenta-
zione dei loro giochi. Senza dubbio molti di tali sport ed attività ricreative 
consentono un certo grado di sviluppo armonico della persona, per quanto accen-
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tuino il loro valore ludoterapeutico nello sviluppo di una sola facoltà, funzio-
ne od organo somatico. 
 
Però anche voi, se ci pensate un poco, vi renderete conto che se ogni uomo è una 
individualità complessa con propria mentalità e preferenze, tanto che perfino 
gli stessi alimenti sono scelti in modo vario e disordinato dalla stessa perso-
na, e che la scelta di letture varia per ciascun soggetto, allora risulterà as-
surdo codificare le regole del gioco in forma “standard”, un po’ come se in un 
ospedale che ospita nelle sue stanze una varietà di malati di vario tipo un Di-
rettore medico alienato di mente stabilisse che tutti i pazienti vengano tratta-
ti con una data dose di insulina, cronometrando con precisione maniacale l’in-
tervallo delle iniezioni e sanzionando le trasgressioni degli infermieri! 
 
Questo esempio, pur se grossolano è tuttavia illustrativo. Voi comprendete per-
fettamente la funzione tonificante del Gioco, e vi dedicate a creare capriccio-
samente una anarchica gamma di esotiche regole di Gioco. Sicuramente il dinami-
smo di certe sequenze sportive sviluppa certi organi della Rete Umana ( Gambe e 
braccia nella pallacanestro, Funzioni volitive e controllo metabolico e neuromu-
scolare nello yoga, certe zone corticali per gli scacchi, equilibrio propriocet-
tivo e sviluppo neuro-oculare nel tiro al bersaglio... e probabilmente in tutte 
queste attività, il senso della disciplina ed i valori ideologici della “caval-
leria” e de “l’onore”, concetti questi che alle orecchie degli uomini di UMMO 
suonano in un modo molto artificioso e che sono sostituiti nella nostra Rete So-
ciale da valori più trascendenti e razionali. 
 
Quando nei prossimi paragrafi vi descriveremo, pur se non molto in dettaglio, le 
caratteristiche del nostro OXUO potrete rilevare i punti essenziali di discre-
panza rispetto allo sport terrestre:  Non esistono in tutto UMMO diverse modali-
tà di OXUO. ma una sola per tutta la nostra OYAA  ( PIANETA )   Senza dubbio: la 
complessità delle regole entro una stessa sessione è tale che non solo sono di-
stinte per ogni giocatore, ma variano anche in funzione del tempo, ovvero varia-
no per ogni situazione; un po’ come per ogni soldato in ogni momento di una bat-
taglia terrestre, le decisioni da prendere variano con la situazione. 
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